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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE/SKLEP OB�INSKEGA ODBORA 
 

N/ST 5 DEL/Z DNE 21/01/2015 
 
 

 
Determinazione ammontare del “diritto fisso” ai sensi dell’art. 12 del D.L. 12/09/2014, n. 132 
come modificato dalla Legge di Conversione 10/11/2014, n. 162.- 
 
 
 

 
 
 

L'anno-Leta 2015 addì-dne VENTUNO-ENAINDVAJSETEGA del mese di /meseca GENNAIO-

JANUARJA alle-ob 14.20 

 
nella Casa Comunale di Doberdò del Lago si è riunita la Giunta Comunale. 
se je na ob�inskem sedežu v Doberdobu sestal ob�inski odbor. 
 
 
Risultano presenti / Prisotni so bili: 
 

FABIO VIZINTIN Sindaco - župan   SI-DA 
DANIEL JARC Vicesindaco – assessore esterno  
 podžupan – zunanji odbornik  SI-DA 
ANDREJ FERFOLJA Assessore – odbornik  SI-DA 
VLASTA JARC Assessora esterna- zunanja odbornica SI-DA 

 
 
Assiste il Segretario/Navzo� je bil tajnik dott./dr.Giuseppe Manto. 
 

 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il sig. Ph.D. Fabio Vizintin, nella sua 
qualità di Sindaco, ed espone gli oggetti iscritti all’ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale adotta la 
seguente deliberazione. 
Po ugotovitvi sklep�nosti je gospod Ph.D. Fabio Vizintin v svojstvu župana prevzel predsedovanje seje in 
obrazložil vsebino posameznih to�k na dnevnem redu. V zvezi z njimi je ob�inski odbor sprejel spodnji sklep: 

 



OGGETTO: Determinazione ammontare del “diritto fisso” ai sensi dell’art. 12 del D.L. 12/09/2014, 

n. 132 come modificato dalla Legge di Conversione 10/11/2014, n. 162.- 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che in data 11/12/2014 e’ entrato in vigore quanto disposto dall’art. 12 del D.L. 

12/09/2014 n. 132, così come modificato dalla Legge 10/11/2014, n. 162, avente per oggetto 

“Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell’arretrato in 

materia di processo civile”; 

PRESO ATTO che il comma 1 dell’art. 12 del citato decreto legge prevede che : 

“I coniugi possono concludere, innanzi al sindaco, quale ufficiale dello stato civile a norma 

dell’articolo 1 del D:P:R: 396/2000, del comune di residenza di uno di loro o del comune 

presso cui e’ iscritto o trascritto l’atto di matrimonio, con l’assistenza facoltativa di un 

avvocato, un accordo di separazione personale ovvero, nei casi di cui all’articolo 3, primo 

comma, numero 2), lettera b), della L. n. 898/1970, di scioglimento o di cessazione degli 

effetti civili del matrimonio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di 

divorzio.” 

ATTESO che il comma 6 del medesimo articolo 12 introduce: 

“Il diritto fisso da esigere da parte dei comuni all’atto della conclusione dell’accordo di 

separazione personale, ovvero di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio, ricevuto 

dall’ufficiale di stato civile del comune non può essere stabilito in misura superiore 

all’imposta di bollo prevista per le pubblicazioni di matrimonio dall’articolo 4 della tabella 

allegato A) al D.P.R. 642/1972.” 

DATO ATTO che, ai sensi degli artt. 42, comma 2, lettera f) e 107 del D.Lgs. 267/2000, e’ di 

competenza della Giunta comunale la determinazione dell’ammontare del diritto fisso di cui trattasi 

e che il valore corrente dell’imposta di bollo prevista per le pubblicazioni di matrimonio dall’art. 4 

della tabella allegato A) al D.P.R. 642/1972 ammonta a 16,00€; 

RITENUTO congruo stabilire in 16,00€, pari all’imposta fissa di bollo suddetta, l’importo del 

diritto fisso da esigere dai coniugi all’atto della dichiarazione relativa all’accordo di separazione 

personale, ovvero di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché di 

modifica delle condizioni di separazione o divorzio, ricevuto dall’ufficiale dello stato civile del 

comune ai sensi dell’art. 12 del citato decreto legge; 

VALUTATO opportuno, nell’ottica di semplificazione dell’azione amministrativa, prevedere che la 

riscossione del suddetto diritto fisso venga effettuata dai Servizi Demografici, in analogia alle 

procedure in atto ai fini della riscossione e rendicontazione delle somme riscosse a titolo di diritti di 

segreteria sulle certificazioni e autenticazioni, nonché dei diritti fissi relativi al rilascio delle carte 

d’identità; 

DATO ATTO che i diritti fissi di cui sopra saranno riscossi con le consuete modalità di pagamento 

quali in contanti allo sportello ovvero mediante versamento su conto corrente postale oppure 

bonifico bancario; 

VISTA la circolare del Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per i Servizi Demografici 

n.19/2014 del 28/11/2014 che detta gli adempimenti in materia dell’Ufficiale dello Stato Civile; 

VISTO il vigente T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 

ACCERTATO che risulta dalla documentazione agli atti:  

- il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;  

SENTITO il parere favorevole del segretario comunale in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle leggi, regolamenti e statuti; 



CON VOTI unanimi, palesemente espressi 

 

DELIBERA 

 

1) Di stabilire in euro 16,00 l’ammontare del diritto fisso previsto dall’art. 12 del D.L. 12/09/2014, 

n. 132, da esigere da parte del Comune all’atto della dichiarazione relativa all’accordo di 

separazione personale, ovvero di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, 

nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio, ricevuta dall’Ufficio di Stato 

Civile; 

2) di prevedere l’adeguamento automatico dell’importo del suddetto diritto fisso, commisurandolo 

al valore corrente dell’imposta di bollo prevista per le pubblicazioni di matrimonio, qualora 

quest’ultimo venga variato a seguito di disposizione normativa; 

3) di attribuire all’Unita’ Operativa Servizi Demografici il procedimento relativo alla riscossione 

del suddetto diritto fisso in analogia a quanto già attuato con riguardo alla riscossione e 

rendicontazione dei diritti relativi alle certificazioni anagrafiche e autenticazioni, nonché dei 

diritti fissi relativi al rilascio delle carte d’identità. 



 
 

Letto, confermato e sottoscritto - Prebrano, odobreno in podpisano 
 
 
 IL SINDACO - ŽUPAN IL SEGRETARIO-TAJNIK 
        Ph. D. Fabio Vizintin, l. r.           dott./dr.Giuseppe Manto, l. r. 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


